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Il Decreto del 16 marzo 2009 di attuazione dell’art. 8 commi 5,6 dell’Ordinanza del Presidente del 
Consiglio n.3732 del 16-1-2009 prevede che alcune Associazioni ambientali prendano cura della 
“Manutenzione di tratti ad alta valenza ecologica da eseguire con le tecniche della selvicoltura 
naturalistica”.  

Delle cinque aree identificate nel tratto urbano del Tevere (denominate Oasi nel Piano PS5 
dell’Autorità di Bacino Fiume Tevere), quella detta “di Ponte Milvio” è stata assegnata il 24 aprile 2009 
ad Italia Nostra e al Comitato per il Tevere (che aveva già da anni proposto e progettato in loco la 
creazione dell’Oasi Tevere Roma Nord).  

Non tenendone conto, l’ARDiS ha effettuato nel mese di maggio 2009 un’opera di “pulizia drastica” 
con le ruspe, abbattendo ogni tipo di vegetazione – tranne sporadiche alberature – nella zona interessata, 
in contrasto col disposto legislativo (normative CEE e deliberazioni della Regione Lazio come da B.U. 
21-2-2009) che impone una rigida regolamentazione degli interventi. 

Strutture private, non censite nella carta del Piano PS5 dell’Autorità di Bacino, sono già insediate 
nella zona compresa tra Ponte Flaminio e Torre Lazzaroni, in attesa della concessione da parte 
dell’Ufficio competente della Regione Lazio.  

La zona compresa tra Ponte Milvio e Ponte Flaminio è stata concessa dalla Regione a privati per 
installarvi un “arenile per cani e padroni” e vi sono in corso importanti lavori di sterro, movimento terra, 
apposizione di strutture di vario genere, installazione di una piscina.  

Non risulta però che l’Autorità di Bacino abbia espresso il suo parere sulla realizzazione dei progetti 
legati alle concessioni, i quali devono essere vincolati al mantenimento della destinazione ad Oasi dei 
tratti golenali in questione.  

Nel frattempo, in data 7 luglio 2009, la Soprintendenza Archeologica ha dato parere negativo 
all’attuazione del progetto “arenile per cani e padroni” in considerazione dei reperti esistenti in loco. Non 
risulta però che i lavori in corso siano stati interrotti. 
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